
Il Caucaso 
in fiamme 

L'Annata stenta a riportare l'ordine In serata una grande manifestazione h ^ s 
Sarebbero 60 le vittime secondo la Tass davanti alla sede del Comitato centrale [/ 
molte di più secondo le fonti azere è stata dispersa: per gli azeriun massacro 
Soldati colpiti anche da armi pesanti Scontri al confine con l'Armenia 

Baku, inferno di morti e barricate 
L'esercito spara ma nella notte riprende la rivolta 
A Baku, secondo gli azeri I esercito avrebbe provocato 
un massacro nel tentativo di disperdere una manifesta
zione davanti alla sede del Comitato centrale Secon
do i nazionalisti azerbaigiam, nella giornata i morti so
no stati 120 Secondo la Tass circa 60, fra militan e ci
vili Accorato appello di Gorbaciov al popolo sovietico 
Il Nakhicevan si dichiara indipendente, mentre al con
tine con l Armenia nuovi scontn (e morti) 

DAL NOSTRO INVIATO 

MARCELLO VILLANI 

io nazionalista azcrbalglano 
Drammatiche testimonianze 
sono continuate ad arrivare 
per tutta la notte sui tavoli del 
le agenzie di stampa come 
quella di un ingegnere Mah-
med Kirimov "Nelle strade e è 
sangue Non so dirvi quanti 
sono i morti ma devono es
serci senz altro Ovunque è 
pieno di ambulanze* 

La sensazione che la situa 
zione stesse tragicamente pre

cipitando a Baku e in tutto 
I Azerbaigian si cominciava 
ad avere già nel pomeriggio di 
venerdì la Tass comunicava 
che la capitale azcrbaigiana 
era in preda al caos la tclevi 
sione e le stazioni radio non 
funzionavano più i Iraportl 
pubblici erano bloccati e le 
imprese chiuse mentre mi
gliaia di persone avevano ac
cerchialo la sede del comitato 
centrale del partito il serata 

rcpirti antisommossa del mi
nistero dell Interno i mio stati 
latti affluire nel palazzo del 
partito ed erano pronti ad 
uscire per disperdere i mani
festanti Anche le dichiarazio
ni dei dirigenti del Fronte po
polare azerbaigiano contribui
vano ad alimentare il caos or 
mai controlliamo tutte le pnn 
opali citta della repubblica il 
potere sovietico non esiste 
più avevano continuato ad 

• • MOSCA Anche icn a Ba 
ku capitale dell Azerbaigian 
0 stata una giornata di forte 
tensione Nel pomeriggio se 
condo la Tass una folla si e 
radunata nella piazza anti
stante 11 palazzo del Comitato 
centrale del partito comuni 
sta L'esercito è intervenuto 
per disperdere i dimostranti 
ci sarebbero stati ancora morti 
e lenti la cui entità non è sta 
ta precisata Ma il confronto 
tra le truppe inviale da Mosca 
e i nazionalisti azerbaigiam 6 
durato per tutta la giornata I 
primi avevano ripreso a erige 
re barricate con autobus e ca 
mion messi di traverso men
tre si continuava a sparare da 
ambo le parti Vicino alla ca
serma di Salianski veniva se
gnalato da una fonte non 
confermata uno scontro a 
fuoco fra allievi ufficiali azer
baigiam e le truppe inviate da 
Mosca II giornate Izveslia ri
portava le dichiarazioni del vi-
ccminlstro della Difesa del-

1 Urss generale Valentin Va 
rennikov, secondo il quale ieri 
i soldati mentre cercavano di 
raggiungere alcune caserme 
assediate dai nazionalisti ve
nivano bersagliati anche con 
mitragliatrici pesanti dai tetti 
delle case Per tutto il giorno 
le truppe speciali del ministe
ro degli Interni hanno svolto 
compiti di polizia cercando 
di stanare i guemglicn armati 
mentre I esercito si è occupa 
to di sbloccare le strade di ac 
cesso a Baku e gli aeroporti 
Gli uffici pubblici e la sede del 
Comitato centrale del Partito 
comunista azerbaigiano sono 
pattugliate dai soldati Testi 
moni raccontano che le stra
de sono piene di mezzi dell e 
scroto mentre le automobili 
private circolano sventolando 
drappi neri in segno di lutto 
Per tutto il giorno le navi an 

corate nella rada di Baku (la 
citta si allaccia sul Mar Ca 
spio) hanno continuato ad 
intermittenza ad azionare le 
sirene 

Il bilancio ancora provviso
rio delle vittime varia a secon
da delle fonti anche se appa
re ridimensionato nspctto alle 
prime notizie della notte scor
sa Secondo il fronte naziona
le azcrbaigiano i morti sareb
bero 120 ma i dati ufficiali del 
ministero degli Interni sovieti
co parlano di 51 civili e 6 sol
dati UCCISI nei combattimenti 
più 287 feriti fra i ovili e 36 
militari Anche la costruzio
ne degli avvenimenti natural
mente non e univoca La ver 
sione diffusa dalla Tass dice 
che le truppe entrate in citta 
dopo che il prcsiudium del 
Soviet supremo aveva emana
to un decreto con il quale lo 
stato di emergenza veniva 
esteso anche a Baku mentre 
stavano aprendosi un varco 
fra le barricate venivano ac
colte da colpi d arma da fuo
co È a questo punto che i sol
dati a loro volta hanno co
minciato a usare le armi pn 
ma sparando in aria dopo sui 
dimostranti 

Diversa la versione del fron 
te popolare -Abbiamo cerca
to di negoziare con i militan 
ma loro hanno rifiutato di par 
lare con noi comunque non 
abbiamo opposto resistenza» 
ha detto un esponente del 
fronte che intanto ha proda 
malo tre giorni di sciopero ge
nerale e insieme di lutto na
zionale (quest ultimo proda 
mato anche dal governo loca
le e dal partito comunista) 
•Andavano diritti sulle barrica
le con i cirri armati ci sono 
molti morti e lenti- ha rac 
contato Mahmoud Kesaman 
ly un dirigente del movimen 

annunciare per tutto il giorno 
Altre notizie parlavano di con
tinui passaggi di gente altra 
verso la frontiera con I Iran 
da dove sarebbero arrivati in
genti quantitativi di armi e 
munizioni Vista la piega che 
stavano prendendo gli avveni
menti Mosca decide a quel 
punto di usare la maniera for
te il presidium del Soviet su
premo emana un decreto do
ve si dice -A causa del rapido 
deteriorarsi della situazione 
nella citta di Baku dei tentati
vi di forze cnminali ed estre
miste di abbattere le istituto 
ni legittime dello Stalo e per 
proteggere i cittadini- si stabi
lisce di -imporre lo stato di 
emergenza a Baku a partire 
dal 20 gennaio del 1990- Il de
creto e firmato da Michail 
Gorbaciov Poche ore dopo le 
truppe entrano nella capitale 
azerbaigiana Ma che la deci 
sione di imporre lo stato d e-
mergenza nella capitale azer
baigiana sia stato il frutto di 
un lungo braccio di (erro con 
le autorità repubblicane (o 
con una parte di esse) e con
fermato dalla presa di distan 
ze dalla decisione moscovita 
da parte del presidente del so
viet armeno Elmira Kafarova 
•Il popolo dell Armeni non di
menticherà il modo con cui 
sono stati uccisi i suoi figli e le 
sue figlie» ha dichiarato 

La notizia della tragica not
te di Baku ha naturalmente 
creato molta emozione e 
preoccupazione in Urss Ieri 
alla sette (ora di Mosca) la 
televisione ha interrotto im
provvisamente i programmi 
per annunciare un discorso di 
Gorbaciov al popolo sovietico 
Negli ultimi due anni abbiamo 
cercato in tutti i modi con 
metodi politici e con il dialo
go di nsolvere i problemi che 
si erano aperti In Armenia e 
Azerbaigian ha detto II leader 
sovietico Eravamo convinti 

che la violenza non avrebbe 
portato a niente anzi avrebbe 
potuto peggiorare la situazio
ne Ma ha detto Gorbaciov 
gli organi locali del partilo e i 
soviet delle due repubbliche 
non hanno dimostrato s^nso 
di responsabilità, sono stati 
vittime della pressione dei 
gruppi estremisti Cosi invece 
di contribuire a normalizzare 
la situazione hanno appro
fondito il conflitto fra le due 
comunità Non potevamo 
continuare a tollerare questi 
avvenimenti ha aggiunto 
Gorbaciov siamo stati costret 
ti a prendere decisioni che 
come ha fatto capire il gover
no sovietico avrebbe preferito 
evitare 11 leader sovietico ha 
cosi concluso il suo discorso 
con un accoralo appello alle 
due comunità a non accettare 
provocazioni e ha fatto le 
condoglianze ai parenti delle 
vittime 

I) giudizio di Gorbaciov sul
la condotta dei dirigenti re 
pubblicani del partito è stato 
dunque molto pesante E le 
conseguenze non si sono fatte 
aspettare Qualche ora dopo 
la Tass annunciava che il se-
gretano del Partito comunista 
azcrbalglano Abdul Rahman 
Vczirov veniva rimosso dal 
suo incarico nel corso di una 
nunione del dirigenti del parti 
to delle republiche dell Oltre 
Caucaso I membri del Polit 
buro del partito azerbaigiano 
Ayaz Mutai ibov e Viktor Polya-
nichko sono stati provvisoria 
mente chiamati a dirigere il 
partito Ma non è solo Baku a 
preoccupare Mentre il Nakhi 
cevan ha dichiarato la sua 
•piena indipendenza dal-
1 Urss- ai confini fra I Armenia 
e I Azerbaigian continuano i 
conflitti a fuoco con morti e 
(enti fra i civili e fra i soldati 
In Armenia si continuano ad 
assalire i depositi di armi del-
I esercito 

« m 

Sciopero della fame sotto la tenda 
a Tbilisi per I indipendenza della 

Georgia. In alto un blindato 
dell Armata rossa nella capitale 

dell Azerbaigian A destra 
manilcs'azione di azeri a Baku 
prima dell intervento di Mosca 

D Nakhicevan si stacca 
da Mosca 
E Teheran applaude 
La repubblica autonoma del Nakhicevan (che fa 
parte dell Azerbaigian) ha proclamato la secessio
ne dall Urss e la «piena indipendenza» Ne dà noti
zia l'Iran, che ha chiesto al governo sovietico la 
cessazione dell'intervento dell'Armata rossa a Baku 
Due militari sovietici, secondo la Tass, sono stati ar
restati dagli iraniani al confine con l'Azerbaigian 
Uno sarebbe stato rilasciato, l'altro trattenuto 

GIANCARLO LANNUTTI 

B L annuncio della seces
sione del Nakhicevan - se
condo la versione dell agenzia 
Ima - è stato dato dalla Tv del
la omonima capitale della pic
cola repubblica con una tra 
smissione mandata in onda 
per tre volte dopo I esecuzio
ne di musiche marziali L Ima 
riporta la notizia senza com 
menti ma con malcelata sod 
disfazione e del resto da vari 
giorni che le fonti di Teheran 
battono sul tasto della salva 
guardia dei -valori islamici- in 
Azerbaigian e danno notizia di 
manifestazioni di azeri sovieti 
ci a favore della repubblica le 
ri il ministro degli Esteri irania 
no hachieslo al governo sovie 
lieo la cessazione del -violento 
confronto con il popolo dell A-
zcrbaigian nsolvendo la que
stione con mezzi politici poi
ché la continuazione della vio
lenza non soltanto non contri
buirebbe ad una soluzione. 
ma renderebbe piuttosto com
plicala I attuale oscura situa
zione» L Iran denuncia anche 
•i complotti dei governi impe
rialisti» Secondo la Tv di Na 
khxevan dunque ilpresidium 

della repubblica autonoma ha 
proclamato la secessione dal 
1 Urss e la sua -piena indipen
denza in accordo con I art 81 
della Costituzione sovietica e 
per via della mancanza di dife
sa della integrità territoriale 
dell Azerbaigian e del Nakhi 
cevan e dell instaurazione di 
uno stato di terrore a seguito 
delle aggressioni degli arme
ni-

Per capire ti senso di questa 
dichiarazione bisogna tener 
presente che la repubblica au 
tonoma di Nakhicevan con 
una superficie di 5500 Kmq e 
una popolazione di 262mila 
abitanti la parte della Repub
blica sovietica dell Azerbai
gian ed è abitata per il 90% da 
musulmani di ceppo turco ma 
è isolata dal resto dell Azcrbai 
gian dal territorio della Repub
blica armena Si tratta cioè di 
una enclave stretta Ira il tem 
tono armeno e il confine ira
niano in tal senso il suo caso è 
speculare ma opposto a quel
lo della regione autonoma ar
mena del Nagorno Kharabak 
isolata nel temtono azerbai 
giano 

Nel proclama trasmesso dal
la Tv di Nakhicevan si invitano 
le truppe sovietiche a -ritirarsi 
immediatamente» dal territorio 
della repubblica e si fa appello 
- riferisce sempre I Ima - «alla 
Turchia alla Repubblica isla
mica iraniana alle Nazioni 
Unite e a tutti i governi del 
mondo» perche si adoperino 
•per salvaguardare I integrità 
territoriale del Nakhicevan e 
per evitare 11 massacro della 
popolazione-

Non ci sono allo stato ele
menti per affermare che la se
cessione del Nakhicevan sia 
stata sollecitata da Teheran 
anche se è evidente che una 
•rcpubblichctta islamica» ad
dossata al confine dell Iran di 
verrebbe ne più ne meno che 
una sua -dipendenza» ma sta 
di fatto che viaggiatori prove 
nienti da quella regione e giun 
ti in Turchia riferiscono che gli 
azeri del Nakhicevan sono -ar
mati di tutto punto dai loro fra
telli iraniani- che li assistono 
anche materialmente 11 confi
ne fra Azerbaigian e Iran del 
resto nelle zone che sfuggono 
(come il Nakhicevan) al con 
trollo diretto dell Armato ros
sa e ormai una specie di -con 
fine aperto» Anche ieri secon 
dol agenzia tao e laTvirania 
na migliaia di azeri sono ripa 
rati in Iran inscenando una -gì 
gantesca manifestazione di 
fedeltà ali ayatollah Khame-
nei», la tv ha mandato in onda 
immagini di azeri sovietici che 
svengolano copie del Corano 
e gridano in coro -Allah è gran
de Khameneièilcapo-

Osservatore romano 
«A dramma deriva 
da vecchi errori» 
Nella drammatica vicenda del Caucaso I «Osserva
tore romano» spezza una lancia in favore della pe-
restrojka «La conflittualità non deriva dalla ristrut
turazione coraggiosamente avviata in Urss ma dal
la colpevole stagnazione che 1 ha preceduta» An
che il giudizio del ministro degli Esten De Michelis 
è di «grande comprensione» per la decisione di 
Gorbaciov di far entrare 1 Armata rossa a Baku 

• I ROMA L Osservatore ro
mano» si schiera con Gorba
ciov ed esprime molta preoc 
cupazione per la guerra nel 
Caucaso «La conflittualità -
per il quotidiano valicano -
non deriva dalla nstrutturazio 
ne coraggiosamente avviata 
nell Urss bensì dalla lunga e 
colpevole stagnazione che 
1 ha preceduta Non e che i 
problemi e i drammi si adden
sino adesso preeststevano 
gravemente E non e che fos
sero meno gravi per il solo fat
to che erano occu'tati Ora si 
fa pressante I auspicio che es
si siano avviati a soluzione 
con I arte complessa dell azio
ne politica con I audacia del 
la pazienza e con il coraggio 
che sa osare con il futuro- Fra 
le cause della situazione oltre 
al centralismo esasperato e al-
I imposizione dell ateismo i) 
giornale aggiunge -le memo
rie popolari contrapposte- e 
•le spinte (orti del risveglio 
islamico che si accompagna 
alla crescita demografica delle 
popolazioni musulmane nel 
I intera Asia centrale sovietica 
aggravate da una situazione di 
estesa penuria economica 
che com è noto produce so
vente guerre fra poveri"» 

Un messaggio ali Urss sui 
drammatici avvenimenti nel 
Caucaso e stato inviato anche 
dal governo francese 11 mini
stro degli Esteri Dumas in un 
telegramma al suo omologo 
Eduard Shevardnadze ha 
espresso la speranza che sia
no evitati nuovi scontn Du
mas aggiunge 1 auspicio che 
nella regione «siano ristabilite 
le condizioni di una coesi 
stenza duratura e pacifica tra 
le comunità» e nvela che -gli 
awenimenu drammatici che 

si svolgono sono percepiti con 
dolore dalla Francia-

•In Azerbaigian non e è un 
intervento repressivo ma il 
tentativo di riportare 1 ordine e 
separare due contendenti che 
non sentono ragioni» Il mini 
stro degli EMen Gianni De Mi 
chclis a Dublino per una nu 
n one do ministri della Cee 
ha mostrato -grande com
prensione- per la decisione di 
Gorbaciov di far entrare 1 Ar 
mata rossa a Baku «Sono 
questioni che vanno affrontale 
con il massimo di razionalità 
- ha aggiunto De Michel» -
capisco che Mosca senta I csi 
genza di ristabilire un pò di 
regote del gioco in una situa 
zione esplosiva» 

Secondo u ministro degli 
Esteri italiano gli aspri confili 
ti nazionali «non sono patri 
monio esclusivo dell Urss 
Guardate ali Ulster dove un 
paese democratico come la 
Gran Bretagna non riesco a ri 
solverli» In questa situazione 
I Occidente può fare solo una 
cosa «Appoggiare Gorbaciov 
Altrimenti aumenterà la di
sgregazione Gorbaciov rap
presenta I unica speranza di 
un evoluzione positiva di una 
dialettica tra le nazionalità Se 
i moldavi cominciano a scate
narsi contro i russi gli armeni 
contro gli azerha giani e cosi 
via si innesca una logica peri 
colosa e destabilizzante per 
1 intera Europa» 

A I Avana incontrando una 
delegazione di parlamentari 
italiani Castro ha definito 
preoccupante la situazione 
nell Urss per le sue eventuali 
conseguenze destabilizzanti 
sia a livello interno che inter
nazionale 

La spina dell'Islam nel fianco dell'impero 
ALCESTE SANTINI 

• i II problema chiave di un 
grande paese come I Urss che 
annovera nelle sue 15 Repub
bliche federate oltre cento na 
zionalità con lingue tradizio
ni religioni diverse e proprio 
quello del rapporto tra Stato e 
identità nazionali Un proble 
ma che già si pose Lenin sfor
zandosi di armonizzare 1 at 
taccamento do diversi popoli 
alle proprie tradizioni secolari 
e nazionali e I internazionali 
smo socialista ma che lasciò 
irrisolto e Stalin lo dominò 
con la lorza spietata del pote
re salvo risvegliare il naziona 
lismo patriottico per respinge 
re I invasore nazista 

Il problema delle nazionali 
là è riemerso in tutta la sua 
portata storica e politica con 
la perestroika Proprio con il 
discorso tenuto in Campido
glio il 30 novembre scorso 
prima di incontrarsi il giorno 
seguente in Vaticano con Gio 
vanni Paolo II per sollecitare il 
suo appoggio paolicatore 
presso le popolazioni cattoli 
che della Lituania della Bielo 
russia e dell Ucraina Gorba

ciov disse «Vogliamo dare un 
nuovo respiro alla federazione 
sovietica- E subito osservò 
che -questo e un lavoro da 
orafo perché nel campo delle 
relazioni interetniche tutto é 
cosi fragile e delicato» Ag 
giunse tuttavia che -la pere 
strojka ci permetterà di risol 
vere anche questo problema 
che e decisivo per le som del 
nostro Stato» 

Quanto fosse profonda
mente vera e carica di forti 
preoccupazioni per il futuro 
dell Unione Sovietica quella 
affermazione lo abbiamo pò 
luto constatare di fronte al pn 
mo insuccesso politico ripor 
lato a Vilnius dal promotore 
della perestroika e soprattut 
to dopo che ha dovuto man 
dare I Armata rossa per cerca 
re di domare la guerra ovile 
esplosa Ira azen e armeni co
me era già avvenuto al tempo 
degli zar Anzi proprio questi 
fatti tragici hanno riproposto il 
dilemma se cioè il futuro del 
I Urss sarà una via democrati 
ca e liberale come auspichia 
mo o se ci sarà un ritorno al 

metodo autoritario che sareb
be una vera iattura per tutti 
perché naufragherebbero le 
speranze del 1989 

Secondo le stime più recen 
ti vi sono in Urss 145 milioni 
di russi (o -grandi russi-) 51 
milioni di ucraini e 10 di bie
lorussi (-russi bianchi») I non 
slavi ammontano a orca 76 
milioni e sono in larga mag
gioranza musulmani con un 
tasso di fertilità assai superio
re a quello degli slavi 

Le repubbliche musulmine 
si trovano a sud dei monti del 
Caucaso e ad est degli Urali 
comprendendo la Siberia e 
I Asia centrale sino alle fron
tiere con la Cina confinando 
a sud con I Iran I Afghanistan 
e il Pakistan Esse sono I Azer
baigian il Turkmenistan I Uz
bekistan il Tadzikistan il Kir-
kistan e il Kasakistan Gran 
parte di queste regioni erano 
state sottratte ali impero otto 
mano ed il conflitto tra la Rus 
sia e le regioni musulmane 
iniziato già nel XVI secolo fe
ce registrare tra la fine del XIX 
e gli inizi del secolo XX una 
resistenza aspra delle popola

zioni islamiche alla coloniz
ziamone russa Perciò il go
verno sovietico nel dicembre 
del 1917 lanciò ai musulmani 
un appello con il quale oltre 
a ricordare e denunciare le in
giustizie da loro subite sotto 
gli zar veniva promesso tra 
I altro «Costruite pure la vo
stra vita nazionale liberamcn 
te e senza titubanze e- voslro 
diritto Sappiate che i vostri di
ritti come quelli di tutti i po
poli della Russia saranno pro
tetti dalla forza della rivoluzio
ne dai comitati dei lavoratori 
dei soldati e dei deputati pro
letari- Un appello che teneva 
conto che la religione islami 
ca era stata I elemento decisi 
vo nella formazione della co
scienza nazionale do 45 pò 
poli che abitano il Caucaso 
fra azeri atcasi daghestan! 
georgiani curdi calmucchi 
armeni turchi tartari e cosi 
via 

Il fatto che tale appello sia 
stato poi disatteso con la po
litica staliniana che diede luo
go a crimini a deportazioni di 
tale portata da determinare 
persino I estinzione di razze 

musulmane che oggi non esi
stono più nonché la chiusura 
di migliaia di moschee costi
tuisce una eredità pesantissi 
ma che oggi Gorbaciov si 
trova di fronte E su di essa 
grava pure la decisione stali
niana che già allora provocò 
sanguinosi conflitti di cedere 
il Nagorno Karabakh (zone 
abitate per I 8036 da armeni) 
ali Azerbaigian Una questio
ne che è al londo del contra
sto odierno tra gli azeri musul
mani e gli armeni cristiani del
la Chiesa apostolica armena 
Una popolazione quella ar
mena nella quale é ancora vi
vo il ricordo dell orribile geno
cidio do turchi musulmani 
che nel 1915 uccisero con 
particolare lerocia un milione 
e mezzo di persone tra cui 
molte donne e bambini 

I circa 60 milioni di musul
mani che vivono in Urss sono 
divisi in quattro direzioni spiri
tuali guidate dal gran mustl 
Neil ottobre 1986 proprio a 
Baku oggi centro di gravi con
flitti si tenne una conferenza 
islamica che di intesa con il 
governo sovietico contribuì a 
ricercare una soluzione per 

1 Afghanistan sostituendo Kar
ma! con il musulmano Najiv 
che disponeva di addentellati 
anche con i capi della guerri
glia Ed é proprio in questi an
ni di perestroika che sono sta
te riaperte migliaia di mo
schee Il gran mustl Mamayu-
supov dell Asia centrale e del 
Kasakistan guida spirituale 
dell 80^ dei musulmani sovie 
tici eletto a tale carica dai fe
deli (il suo predecessore Ba-
bakan era ritenuto un uomo 
autoritario legato a Breznev) 
si è dichiarato sostenitore del
la pcrestro l'a ed ha pure n-
vendicato più libertà per i se
guaci di Maometto che in Urss 
sono del ramo sunnita 

Ma accanto a" islamismo 
delle moschee in cui prevale il 
dialogo con lo Stato c e l i -
slam delle confraternite che 
negli ul uni anni ha dato luo
go a veri e propri movimenti 
ad organizzazioni di massa e 
che con il loro fondamentali 
smo hanno animato in questi 
giorni la guerra civile Sono 
questi movimenti che con il 
loro nazionalismo esasperato 
creano sene difficoltà a Gor
baciov 

l'Unità 
Domenica 
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